DIOCESI DI MANTOVA

La Settimana Santa
in famiglia



La settimana Santa è il cuore della celebrazione dei misteri della fede, il centro dell’anno liturgico, la sorgente di ogni preghiera della Chiesa. In essa riviviamo i misteri della passione, morte e risurrezione di Gesù.
È un’esperienza che interroga la nostra fede: che cosa dice oggi a me, alla mia famiglia, alla Chiesa e al mondo la croce di Gesù?
L’esperienza quest’anno si vive nelle nostre case per la chiusura delle Chiese a causa della contaminazione dal coronavirus.
La domanda diventa drammaticamente attuale: quale valore sappiamo dare alla croce? L’esempio di Gesù che porta la croce sulle sue spalle ci sprona a stare svegli, vigilanti? Sapremo riconoscerlo vivo sulle strade della nostra vita?
Ci lasciamo guidare dalla liturgia, la preghiera della Chiesa che contempla i misteri della nostra salvezza.

La Domenica delle palme costituisce il portale di ingresso. Gesù entra a Gerusalemme e si avvia a compiere il disegno di salvezza voluto dal Padre.

Il Lunedì santo è guidato dalla figura di Maria di Betania; viene evidenziata la tensione spirituale con cui la Chiesa si muove incontro al Signore. L’invito è alla vigilanza.

Il Martedì santo è caratterizzato dalla figura di Giuda il traditore, l’uomo che non sa riconoscere la nuova vita che Gesù si prepara a donare. 

Il Mercoledì santo è il giorno in cui gli apostoli sono invitati a preparare la cena ebraica che ricorda la liberazione del popolo dalla schiavitù.

Il Giovedì santo termina il tempo di Quaresima e inizia il triduo Pasquale la celebrazione della “cena del Signore” in cui Gesù istituisce l’eucaristia.

Il Venerdì santo è il giorno della commemorazione della passione-morte di Gesù, con al centro il gesto dell’adorazione della croce. Il Sabato santo è giorno del silenzio e dell’attesa.

La Veglia pasquale, madre di tutte le veglie che si celebra dopo il tramonto del sole, annuncia la risurrezione di Gesù.

La Domenica (il primo giorno dopo il sabato) è la Pasqua del Signore: Gesù si rivela e viene riconosciuto come risorto, un giorno lungo 50 giorni fino a Pentecoste.

GESTI E SIMBOLI
La preghiera della Chiesa si caratterizza anche per una ritualità fatta di gesti, oltre che di parole. Si tratta di gesti semplici che tuttavia fanno parte della vita quotidiana della famiglia e che attraverso il rito vengono valorizzati nel loro pieno significato simbolico.
Per questo ogni giorno della settimana sarà proposto almeno un gesto simbolico da vivere durante la preghiera.
Un gesto particolarmente importante e significativo, che potrebbe essere vissuto all’inizio di ogni giornata, è quello della benedizioni dei figli da parte dei genitori.
		Si fa un segno di croce sulla fronte dei figli dicendo:
		G.	Il Signore ti [vi] custodisca e
			ti [vi] faccia crescere nel suo amore
			perché tu viva [viviate] in maniera degna
			della tua [vostra] vocazione.
		T.	Amen.
